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Il dibattito sul piano di sviluppo 

Sabato previsto 
l'incontro 

tra PCI e PSI 
Domani comitato regionale del nostro partito 
Approfondimento necessario — Altre scadenze 

PERUGIA - Si riapre in 
questi giorni in Umbria il 
dibatt i to Ira i partiti. Nume
rose le scadenze Importanti 
per il fine settimana, domani 
mat t ina alle 9 e 30 avrà ini
zio il comitato regionale del 
PCI che si riunirà in seduta 
congiunta con i due comitati 
federali di Terni e di Peru
gia. Ieri nel tardo pomeriggio 
1 neoeletti organismi dirigenti 
del PHI hanno preso in esa
me il piano pluriennale di 
sviluppo. Come s; ricorderà 
(u il capogruppo socialista 
Mario Relnrdinelh a richiede
re il rinvio del dibatti to sul 
piano al Consiglio regionale. 
La ragione di tale proposta. 
come spiego Belardineili, sta
va nella necessità che il nuo
vo direttivo socialista aveva 
di prendere in esame il do
cumento programmatico della 
Hegione, prima che questo 
venisse votato nella massima 
assemblea elettiva. 

Il segretario del PSI Lisci 
e il vicesegretario Stefanelli 
dichiararono comunque, già 
nel corso di una conferenza 
stampa. !a loro sostanziale a-
desione agli indirizzi trace-iati 
dal plano pluriennale. Termi
nato questo dibattito interno 
«gli oiganismi dirigenti socia
listi e comunisti, 1 due partit i 
dovi ebbero poi incontrasi 
sabato La riunione riveste u-
na particolare importanza e 
segna un momento dì discus
sione e di approfondimento 
fra le due forze politiche che 
In Umbria governano gran 
par te degli Enti locali. La 
segreteria socialista poi, re
centemente eletta, dovrebbe 
successivamente incontrarsi 
anche con gli altri partiti 
democratici. 

Un giro di riunioni dal 
quale potrebbe scaturire una 
chiarificazione delle posizioni 

del PSI, quanto mal necessa
ria dopo le recenti polemiche 
verificatesi in Consiglio re
gionale. proprio in occasione 
del rinvio del dibattito sul 
p iano . 

Alloia fu il Presidente della 
giunta regionale Germano 
Mairi a richiedere agli orga 
ni-.ni! dirigenti socialisti una 
a t tenta verifica ed una mani
festazione più chiara e netta 
della loro volontà. Il nostro 
parti to subito dopo emise un 
comunicato dove rilanciava la 
tematica unitaria e invitava 
le altre forze politiche a n-
1 lettere sull'emergenza. 

Sembra, insomma, che do 
pò la ormai nota polemica 
verificatasi nei giorni scorsi 
in Consiglio legionale. ì par
titi politici si appiestino a 
dare risposte precise. Tocca,ò 
soprattutto al PSI. dire la 
sua. magali fugando dubbi e 
perplessità che alcuni espo
nenti socialisti con 1 loro ie 
«enti comportamenti hanno 
sollevato. Questo giro d'in
contri che il PSI avrà con gli 
altri partiti anche per questo 
assume una importanza par-
ti tolate. 

Una prima fotografia dello 
stato del dibattito Ini le for
ze politiche si avrà il due e 
tre maggio in consiglio le 
gionale. A quella da ta è in
fatti stato aggiornato il di
batt i to sul piano regionale di 
sviluppo. Quando giorni fa fu 
votato il rinvio emersero al
cune difficoltà all ' interno del
la maggioranza e destarono 
molte perplessità i contrasti 
emersi all 'interno del gruppo 
socialista. 

L'attesa per la discussione 
sul piano è ovviamente gran
de. E non solo per i contenu
ti del progetto stesso ma an
che per la verifica dello stato 
dei rapporti tra le forze de
mocratiche umbre. 

Ieri si è svolta a Roma l'assemblea degli azionisti delle «Acciaierie» 

Il disavanzo della «Terni» sarà coperto 
con la svalutazione del capitale sociale 
Chiuso il bilancio del 1977 con un deficit di oltre 36 miliardi — Alla svalutazione farà seguito l'emissione di nuove 
azioni per riportare il capitale sociale al valore attuale di 102 miliardi — La Finsider coprirà il costo dell'operazione 

Ieri a Norcia, oggi a Senigallia 
il variopinto Giro delle Regioni 

Domenica 30 

a Perugia 

assemblea 

con Amendola 
PERUGIA — Il compagno 
on. Giorgio Amendola, del
la direzione nazionale del 
PCI, sarà domenica 30 
aprile a Perugia per par
tecipare ad un'assemblea 
diballilo sul tema: « I com
piti e l'impegno dei comu
nisti e delle forze demo
cratiche per l'attuazione 
del programma di governo, 
per difendere la democra
zia, risanare e rinnovare 
l'Italia ». L'iniziativa, or
ganizzata dalla federazio
ne perugina del PCI, si 
svolgerà alla Sala dei No-
tari con inizio alle ore 10. 

Le sezioni del partito e 
i circoli della FGCI sono 
impegnati in questi giorni 
a preparare questa mani
festazione. L'assemblea di 
domenica prossima alla 
Sala dei Notari rappresen
terà al tempo stesso un 
altro momento di impegno 
dei comunisti perugini con
tro il terrorismo e I dise
gni eversivi e nella difesa 
della democrazia e delle 
garanzie costituzionali. 

L'appuntamento dunque 
è per tutti, cittadini, gio
vani, donne, alla Sala dei 
Notari. 

Un operaio al lavoro nelle Acciaierie Terni 

Si prepara la conferenza sull'emigrazione 
PERUGIA — La conferenza 
nazionale delle consulte re-
Rionali per l'emigrazione (la 
cui data di convocazione sa
rà concordata in questi gior
ni) dovrà consentire un mo
mento di riflessione e di coor
dinamento nell'azione delle 
Regioni e del governo sui pro
blemi dell'emigrazione tro
vare soluzioni 

Da parte sua il governo 
non si limita ad assicurare 
la propria presenza ai lavori 
ma si impegna a fornire un 
contributo concreto per la 
soluzione delle numerose que

stioni sul tappeto. E" quanto 
e emerso . da un Incontro 
svoltosi la set t imana scorsa 
a Roma presso la sede del 
ministero degli Affari Esten 
fra una delegazione degli as
sessori regionali all'emigra
zione e il sottosegretario on. 
Franco Foschi. 

L'incontro cui hanno pre
so parte gli assessori Vittorio 
Cecati per la nostra regione. 
Margiotta (Puglia). Battistcl-
la (Veneto) e Capodaglio 
(Marche) ha rivestito un ca
rattere « interlocutorio » in 
vista dell'incontro (previsto a 

metà giugno) fra tutti gli 
assessori regionali all'emigra
zione e i rappresentanti del 
governo che dovrà servire a 
coordinare l'azione e gli In
dirizzi delle Regioni e del 
governo in preparazione del
la Conferenza nazionale. « Lo 
incontro fra governo e Re
gioni — ha detto Foschi — 
dovrà tendere alle definizio
ne di una serie di direttive 
generali sulla politica della 
emigrazione che contengano 
l'indicazione delle priorità che 
dovranno essere seguite dai 
vari organi ». 

Il 29 e il 30 aprile a Perugia le assise provinciali dell'UDI 

Un congresso di donne per le donne 
Ieri mattina conferenza stampa di presentazione - « E' nostra intenzione ren
dere compatibili il « protagonismo femminile » con la necessità di un momento 
organizzativo » - La lotta al terrorismo e alla violenza - I temi del dibattito 

P E R U G I A — < La m i a co
sc ienza di d o n n a per u n 
m o v i m e n t o o rgan izza to , per 
d i f ende re la democraz ia e 
c a m b i a r e la nos t ra vi ta ». 
Al l ' insegna di ques t e pa
role d ' o rd ine l'UDI di Pe
rug ia c o n d u r r à il 29 30 a-
pri le il p ropr io congresso . 
I lavori , c h e d u r e r a n n o 
pe r due giorni , segu i ran
no u n o s c h e m a o rma i con
s u e t o ne l m o v i m e n t o del-

, le d o n n e : s e d u t a p l e n a r i a 
di a p e r t u r a ( saba to m a t t i 
n a ) poi ci si d iv iderà in 
g rupp i pe r d iscutere i di
versi p rob lemi , inf ine riu
n i o n e conclus iva del le di
verse commiss ion i . 

Ier i m a t t i n a , nel corso di 
u n a confe renza s t a m p a , le 

m i l i t a n t i del l 'UDI h a n n o 
espos to i t emi al c e n t r o del 
loro d i b a t t i t o . Ha in iz ia to 
Cr i s t ina P a p a : « E ' n o s t r a 
i n t e n z i o n e porci il proble
m a di r ende re compa t ib i l e 
il " p r o t a g o n i s m o femmini
l e" emerso ne l m o v i m e n t o . 
con la necess i tà per noi in
derogabi le del m o m e n t o 
o rgan izza t ivo . La l u n g a pa

rola d 'ord ine , che farà da 
s fondo al nos t ro congres
so . h a in p r imo luogo que
s to s ignif icato >. 

« C'è poi — c o n t i n u a 
C r i s t i n a P a p a — u n a l t ro 
n o d o d a a f f r o n t a r e : il rap
p o r t o fra l ' impegno politi
co in difesa della demo
craz ia e le i s t anze di libe
raz ione ed organizzaz ione 

Studenti replicano la «Lezione» di Jonesco 
C I T T A ' D I CASTELLO — Un gruppo di studenti dell ' Istituto tecnico 
commercial* di C i t i * di Castello replica questa mattina per i colleghi del 
liceo classico • La Let ion* » di Eugenio Jonesco. Lo spettacolo teatrale, 
messo in scena da un gruppo di dieci ragazzi tra i 15 • i 18 anni, alla 
loro prima esperienza con l'ausilio del « Teatro dei Novanta ». aveva 
destato g i i nei giorni scorsi, in occasione del debutto, ammirazione • 
stupore tra i coetanei e tra gli stessi insegnanti per la capacita • l'impegno 

< dimostrati. 

L'Upa è in crisi: 
presto un nuovo 

incontro tra CdF, 
comune e direzione 

PONTICELLI — Il set tore dei laterizi è in 
crisi; l'ILPA di Ponticelli non fa eccezione. 
Da tre mesi 1 dipendenti della fabbrica so
no in cassa integrazione. Scelte sbagliate 
e indirizzi produttivi non idonei al mercato 
hanno messo in crisi l'azienda. 

Anche lunedi in una assemblea pubblica 
• Città della Pieve, assieme al cdf del-
l'ILPA. c'erano rappresentanti delle forze 
politiche e cittadini a discutere sul futuro 
dell'azienda. Il problema è anche tecnico 
t an to che. mentre l 'Amministrazione comu
nale di Cit tà della Pieve convocherà un 
nuovo incontro tra cdf, organizzazioni sin
dacali e direzione dell'ILPA. è s ta to chiesto 
dall 'assemblea che Regione dell 'Umbria. Uf
ficio del Piano e Sviluppumbria forniscano 
un propr:o contributo su alcuni problemi 
Irrisolti: I» situazione del mercato dei la
terizi e possibilità per un Inserimento del
l'ILPA all ' interno del tessuto economico re
gionale: 2» analisi degli interventi neces
sari per interventi di ristrutturazione, am
modernamento. necessari per rendere com
petitiva a breve e medio termine l 'azienda; 
3i valutazione sulla funzionalità delle strut
ture e gli impianti produttivi esistenti ed 
anche in relazione alle possibilità di riuti
lizzazione in funzione della eventuale ri
conversione dell'impianto 

Ma le richieste sono anche più specifi
che. I lavoratori della 1LFA vog'.iono in 
costanza sapere anche se ci sono forze im
prenditoriali disponibili per una ripresa 

Riprendono domani 
le trattative 
per risolvere 

la vertenza FAIB 
TERNI — Riprende domani la trattativa per 
la vertenza della FAIB. una delle poche in
dustrie metalmeccaniche della provincia che 
non hanno ancora chiuso le trattative. L'ul
timo incontro tra le parti c'è stato venerdì 
passato. La direzione della FAIB ha rimesso 
alle organizzazioni sindacali un documento 
relativo alla parte investimenti e occupa
zione. documento che però non ha soddisfatto 
i rappresentanti dei lavoratori. 

Sul contenuto è iniziata la discussione e 
sono state apportate alcune modifiche al 
documento. La direzione si è impegnata a 
riprescntare il documento, corretto, domani. 
Sempre per quanto riguarda gli investimenti 
e l'occupazione dei passi in avanti sono stati 
fatti anche se non si è ancora cominciato 
a t rat tare la parte della piattaforma rela
tiva alla organizzazione e all'ambiente di 
lavori e all'adeguamento salariale. Ragion 
per cui è difficile azzardare una ipotesi sulla 
possibilità che l'incontro di domani possa 
?s«ere quello conclusivo. 

L'azienda ha annunciato di essere impe
nnata nella ricerca di nuovo produzioni e 
che in questo >en.*o è anche ipotizzabile un 
ulteriore incremento del livello occupaziona
le. anche se l'anno scorso il bilancio è stato 
chiuso con un disavanzo piuttosto consistente. 

D I CINEMA 
PERUGIA 

T U R R E N O : La lebbre del sabato 
sera 

L I L L I : La bella addormentata nel 
bosco 

M I G N O N : California 
M O D E R N I S S I M O : I racconti di 

Canterbury 
P A V O N E : Holocaust 2 0 0 0 
L U X : Tango della perversione 

( V M 1 8 ) 

TERNI 
P O L I T E A M A : Il poliziotto privato 
T I A T R O V E R D I : Chi ha paura d. 

Virginia W o o i l 

F I A M M A : Pugni, dollari • *p :naei 
M O D E R N I S S I M O : Btatr.x, la schia

va del sesso 
L U X : La caduta degli dei 
P I E M O N T E : Brogliacci d'amare 
ELETTRA: Nuda d etro la siepe 

. ORVIETO 
SUPERCINEMA: Sessja'mente vo

stro 
CORSO: riposo 
P A L A Z Z O : riposo 

FOLIGNO 
ASTRA (Nuovo programma) 
V I T T O R I A ( N u o \ o programma) 

• MARSCIANO 
I CONCORDIA: La cuginetta inglese 

! TOOI 
C O M U N A L E : A n t o n o Gramsci 

! DERUTA 
! DERUTA: I l gatto 

1 PASSIGNANO 
' A Q U I L A D'ORO: Le arti marziali 
i di Bruca Lee 

! GUBBIO 
| I T A L I A : La bordel l i 

delle d o n n e ». « Noi cre
d i a m o c h e ques t i d u e mo
m e n t i s i a n o f o r t e m e n t e le
ga t i . s enza nu l la voler to
gliere al la specif ic i tà c h e h a 
la lo t ta delle d o n n e pe r c a m 
b ia re la loro vi ta *. « Da 
u l t imo — t e r m i n a Cr i s t i na 
P a p a — è d a v a n t i a noi 
la ques t ione della cost ru-

! zione di un m o v i m e n t o u-
1 n i t a r io . c h e s a p p i a rom-
J pere s e t t a r i s m i e • fo rme 
i di ghe t t i zzaz ione , a n c o r a . 
I p u r t r o p p o , p r e s e n t i nel 

m o n d o f e m m i n i l e » . 
La pa ro la è poi p a s s a t a 

a E r m e n g a r d a S imonucc i . 
Tocca a lei. p a r t i g i a n a e 
m i l i t a n t e da l unga d a t a . 
sp i ega re la posizione del l ' 
UDÌ nei conf ron t i dello 
S t a t o , delle i s t i tuz ioni e 
del t e r ro r i smo. 

« L a n o s t r a c o n d a n n a 
del t e r ro r i smo — dice — è 
n e t t a e to ta le . E' in tenzio
ne de l l 'Unione d o n n e ita
l i ane b a t t e r s i in d i fesa 
dello S t a t o e del la demo
crazia . P e r q u a n t o ci ri
g u a r d a i n t e n d i a m o muo
verci in d u e d i rez ioni : d a 
u n l a t o l ' i so l amen to del la 
violenza e di ogni posi
zione c h e mir i a c r e a r e 
f r a t t u r e fra c i t t a d i n i e 
i s t i tuz ioni , da l l ' a l t ro la lot
t a per r e n d e r e q u e s t e isti
tuzioni più "a m i s u r a di 
d o n n a " ». 

I n u n l u n g o d o c u m e n t o . 
c o n s e g n a t o ieri m a t t i n a 
s e m p r e d u r a n t e la confe
renza s t a m p a . l 'UDI elen
ca poi t u t t i i t emi speci
fici c h e s a r a n n o m a t e r i a 
di d i b a t t i t o al congresso . 
Si t r a t t a di u n a s in tes i dei 
diversi p roblemi emers i 
ne l corso di numerosiss i 
m e a s semblee e r i un ion i 
c h e l 'Unione d o n n e i tal ia
n e h a p romosso nei gior
ni passa t i ne i qua r t i e r i e 
nei posti di lavoro. 

Il d o c u m e n t o c o n t i e n e 
tuMi i nodi più s c o t t i m i 
della ques t ione femmini
l e : dal l avoro al ruo lo di 
d o n n a di casa , dal la ges t io 
n e dei consul tor i , e p.u in 
s e n e r a l e del la s i l u t e ridi
la d o n n a , a l l ' abor to . Di 
c a r n e al fuoco c o m e si ve
de ce n ' è davvero m o l t a . 
t u t t e le a r t icolaz ioni « del 
p rob lema d o n n a » ve r ran
n o prese in e same . 

Il cone res so s ignif icherà 
pe r l 'UDI t e n t a r e u n pri
m o b i lanc io del l avoro 
svol to ne l l ' u l t imo a n n o . 
Ques ta p a r t e n o n è s icura
m e n t e m e n o i n t e r e s s a n t e : 
l 'Unione d o n n e I t a l i a n e in
fa t t i . s o p r a t t u t t o negl i ul
t imi mesi , h a l a v o r a t o in
t e n s a m e n t e : da l l ' in te rven
to a l l ' IBP in gennaio-feb
bra io . s i n o a l la preparaz io
n e di u n o spe t t aco lo tea
t r a le che h a g i r a to u n po ' 
pe r t u t t a l 'Umbria , solle
v a n d o i n t e r e s se e m o l t a 
d iscuss ione . 

TERNI — L'assemblea degli 
azionisti della «Tern i» , riu
nitasi ieri nella sede romana 
di via Castro Pretorio, ha 
deciso di coprire il disavanzo 
di bilancio del 1977 con la 
.•^valutazione del capitale so
ciale. La «Terni » ha chiuso 
il bilancio dell'anno .scorso 
con un deficit di .'16,4 miliar
di, cifra questa che era ?ià 
.stata resa nota. L'assemblea 
dei .soci non poteva far altro 
che pienderne atto. L'inco
gnita vera era invece rappre
sentata dai provvedimenti 
che l'assemblea avrebbe deci-
.so per ripianare il bilancio e 
per intraprendere quell'opera 
di risanamento finanziario 
che l'attuale dirigenza della 
« Terni » .si è detta intenzio
nata a portare a termine nel
l'arco di tre anni. 

La strada individuata per 
copine le perdite di bilancio 
e quella che ormai da 4 mini 
!a Terni segue regolarmente, 
vale a dire la svalutazione 
del capitale sociale, alla qua
le farà seguito l'emissione di 
nuove azioni per riportarlo al 
valore attuale. Il capitale so 
ciale è adesso di 102 miliardi. 
tenendo conto che .soltanto 
per 700 milioni e s ta to possi
bile coprire il deficit con mi
sure o idinanc e che -soltanto 
1.7 miliardi saranno riportati 
in bilancio, dopo la svaluta
zione si riduce a 68.1 miliar
di. e conseguentemente il va
io! e nominale delle azioni 
passa da 300 a 200 lire (va 
anche detto che in Borsa le 
azioni Terni erano quotate 
un terzo del valore nominale. 
vale a dire poco più di 100 
lire). Per riportare il capitale 
sociale a 102 miliardi, la so
cietà emetterà 170.234.880 a-
zionl. aventi il valore nomi
nale di 200 lire. 

Chiaro che. essendo quotate 
in Borsa meno della metà. 
nessun privato acquisterà le 
nuove azioni. Ciò non signifi
ca che il capitale sociale non 
è destinato a risalire, sempli
cemente succederà quello che 
e già accaduto gli anni pas
sati : la Finsider (la finanzia
ria IRI per la siderurgia» 
coprirà per intero il costo 
dell'operazione. Del resto la 
stessa cosa è accaduta l'anno 
scorso, quando, sempre per 
coprire le perdite di bilancio. 
fu deciso di svalutare dap
prima il capitale sociale da 
85 a 51 miliardi e poi di por
tarlo a 102 miliardi. 

All'assemblea di ieri, che è 
s ta ta presieduta dal presiden
te Romolo Arena, hanno par
tecipato i rappresentanti di 
333.044.039 azioni su un totale 
di 340 469 760 azioni. Come 
tutti sanno, la Finsider de
tiene ormai quasi per intero 
il pacchetto azionario, e 
questa sua quota è destinata 
automaticamente a salire in 
coincidenza di operazioni fi
nanziarie del tipo di quella 
appena adottata. Comunque 
fino a pochi mesi or sono si 
sapeva che la finanziaria 
pubblica deteneva circa il 96 
per cento delle azioni . 

La « Terni » ha perso nel 
'77 36.4 miliardi ma ha anche 
dovuto pagare interessi per 
52.1 miliardi, cifra questa che 
lascia intendere come real
mente la « Terni » sia nelle 
condizioni di mirare ni rie
quilibrio finanziario. (Proprio 
ieri si è saputo che la CECA 
ha concesso alla « Terni » un 
finanziamento dj 11.5 milioni 
di dollari). 

Ragionamento questo tanto 
più valido se si considera 
che. nonostante la crisi inne
gabile della siderurgia, la so
cietà ternana è riuscita a fa
re ammortamenti per gli im
pianti per 19.7 miliardi. 

g. e. p. 

Pioggia e grigio, 
ma la Val Nerina 
ha ripagato tutti 

Dal nostro inviato 
NORCIA - Dalle ceramiche 
ni formaggi, dal IMZIU all'Um
bria sotto un ciclo plumbeo 
clic minacciava da un mo
mento all'altro di rovesciar-
ci addosso violenti scrosci di 
pinnaia (come del resto è av
venuto sovente), il (l'irò delle 
Regioni ita rissili» il MI» pri
mo giorno di gloria lungo le 
strade ora tortuose ora lar 
glie e dritte che da Civita 
Castellana portano a Norcia. 
Quando i primi corridori so
no passati sotto l'arco d'ac
cesso. una città in festa si 
è riversata sulle strade, i viot
toli (c'era anche la banda 
città di Norcia) s'è allac
ciata dai balconi imbandie
rati. sotto le mura che han
no conosciuto la mano di tan
ti restauratori, ma mai quel
la volgare dei moderni. 

Medio Evo e Rinascimento 
hanno lasciato un segno inde
lebile e tutto è rimasto così. 
come se H tempo non jossc 
mai passato. IM verde Um
bria, per la verità, non ci 
lia accolto con i suoi colori 
migliori. Quel maledetto cielo 
grigio ha nascosto sempre un 
sole che soltanto vicino alle 
stupende cascate delle Mar-
more è € sgusciato * per qual-
che minuto. Ma le cascate. 
disgraziatamente, erano sen
z'acqua. Insomma un po' di 
delusione c'era. Però la Val 
Nerina ci ha ripagato di tut
to. anche se le montagne che 
degradavano a valle, incro
ciandosi impercettibilmente 
con la lussureggiante campa
gna. nascondevano quasi pu
dicamente i loro contorni. 

Ma torniamo un attimo in
dietro. e ripercorriamo velo
cemente questa tappa di 150 
chilometri. Il primo grosso 
centro dell'Umbria invaso dal
la interminabile carovana del 
giro e dalla « carica » dei 
101 ciclisti di 16 nazioni (17 
squadre compresa l'Italia) è 
Narni: pavesalo con le ban
diere di una festa ormai se
colare. che tutti conoscono 
per la celeberrima corsa al
l'anello. Ogni anno cavalieri 
medioevali si contendono, in 
singoiar tenzone, il... buco di 
un anello. Devono in pratica 
infilare le loro aste in que
sto cerchio, lanciati veloce
mente al galoppo su destrie
ri bardati a puntino. Subito 
dopo di Medioevo non si sen
tirà nemmeno l'odore. L'odo
re sarà quello acre delle ci
miniere che sostituiscono a 

Terni (seconda città attraver
sata) i torrioni dei cn.sfeJIi 
della patria del Ciattamelata. 

K. dopo Terni, rieccoci nel
la Val Nerma. Stupenda, ver
de. ma piena di salite e di 
buche. Ne sanno qualcosa quei 
poveri corridori danesi che, 
per la crudele volontà del'fi 
soite. uno dietro l'altro seti 
tuono afflosciarsi le camere 
d'aria e i cerchioni ballare 
sull'asfalto. 

Tra un inseguimento e una 
volata le colline che chiudo
no ad imbuto la valle stri
sciavano veloci, mentre den 
tro le macchine della caro
vana le radio di bordo grac
chiavano continuamente, un 
rumore infernale interrotto so
lo a tratti dalle voci conci
tate degli speaker che infor
mavano giornalisti e seguito 
dell'andamento della corsa. 
Tra quelle paurose salite ver
tiginose il serpente della ca
rovana si è snodato veloce 
— quei pazzi in bicicletta por
tavano tranquillamente una 
media di 40 chilometri ora
ri — e verso le 17 le ultime 
rapide dell'Appennino annun
ciavano il limite della prima 
tappa. Norcia appare quasi 
per incanto, 

L'arrivo è scontato: un ce
rimoniale che si ripete sem
pre. i fiori al primo arrivato: 
stavolta, tra la gioia di tutti 
un italiano, comasco per giun
ta, Alessandro Pozzi. 

Poi dopo una cena, davve
ro unica (non poteva essere 
altrimenti nella città dei tar
tufi neri, dei formaggi e del
la norcineria) uno spettacolo 
che ha caratterizzato questa 
manifestazione, volutamente 
internazionalista, con la can
tante cilena Marta Contreras. 
Quindi il saluto del sindaco 
Novelli e le premiazioni, so
prattutto quelle dei bambini 
delle elementari e medie che 
hanno lavorato moltissimo ti 
questi giorni per le ricerche 
sullo sport, sul giro delle Re
gioni. sulle nazioni che han
no partecipato alla corsa. Li
tografie per tutti loro sono 
forse troppo poco. 

La Pro loco di Savelli, pae
se natale di Elio Rimedio, ha 
voluto donare una medaglia 
alla moglie del grande com
missario tecnico della nazio
nale scomparso. Stamattina la
sceremo dunque l'Umbria e 
le sue colline. Andiamo al ma
re. sulla « spiaggia di vellu
to » di Senigallia. 

Raimondo Bultrini 

TERNI - Per gestire una buona azienda che lavora nel settore del legno 

«Adesso c'è la coop, chi è interessato si faccia vivo» 
Possono trovare lavoro quattro o cinque giovani - L'esperienza positiva dei giovani della Cogast 
Il ripristino dell'albergo « Lido » — Il giudizio positivo espresso dalla Lega dei disoccupati 

TERNI — La Lega dei d:*oc 
cupati d. Terni ha spedito a 
tutti i giovani iscritti nella li
sta speciale d. collocamento 
una ietterà con l'invito a di
ventare socio, qualora si fosse 
interessati, di una cooperativa 
che opererà nel settore del le
silo e a presentar.*, nella se
de della Loca, messa a di
s p o s t o n e dalla Federazione 
unitaria CGIL CISI, UIL. :n 
v.a 1 Maggio. entro o£g:. 

P i r la nuova cooperai.va e-
<:.-te ii ia passibil i tà d. lavoro 
immcd.ato: una p.ccoìa a/;en 
da. d. tipo familiare, elio 
costruisce stampi in lcsno che 
vendono poi ut lizza:; d*.la 
Montefibre. Il titolare della 
azienda ha deciso di lasciare 
il lavoro, e la moglie si è det 
ta disponib'le a continuare la 
gestonc attraverso una eoo 
perativa composta da g.ovani 
in cerca di occupaz.onc. coo
perativa della quale anche lei 
sarà socia. 

Una lettera agli 
iscritti alle liste 
« Si tratta di una azienda — 

afferma Stefano Bolletta del
la Lega dei disoccupati — che 
ha buone prospettive e che 
rende, quindi non di 'jna azien

da in slato fallimentare, de 
sanala altrimenti a non avere 
possibilità di sopravvivenza. 
Pensiamo che vi possano tro
vare lavoro quattro o cinque 
giovani, ma questo aspetto, 
diciamo organizzativo, è an
cora tutto da affrontare e da 
chiarire. Per adesso abbiamo 
inviato una lettera a tutti i 
giovani iscritti alia Usta sfo
ciale. poi ne di'Cuterer*;'} an
che iris-'cme aUa Leqa delle 
coopera':ve e al'a Co ifedera 
zio-.e nazionale artigiani ». 

S. è in-omma nelì.i fa-<; d. 
av\ .o di un'altra cooperativa 
compo-ta d.\ e ovini di-occu
pati. clic si andrà ad ausiiun-
gere alle tre. già esistenti. a 
Orvieto, e a q.ielia che è 
«tata costituita a Nami. 

L'espcr.cnza die . da q j e t o 
p.into di v.sta. pare ancora 
la più significata a è quella 
della COGAST. la cooperativa 
di giovani che si è costituita 
a Piediluco e che ha ora più 
di 60 soci, alcuni dei quali 
in aitr. centri della provincia. 
come Ferentillo e Amelia. La 
COGAST gestisce un bar a 
Ferentino, che ha acquistato 
nel quale lavorano tre gio
vani. Nel frattempo a Amelia 
si sta stilando la convenzione 
con l'Amministrazione comu
nale per gestire la piscina 
coperta. E qui. all'inizio del

l'estate. dovrebbero trovare 
lavoro quattro o cinque gio
vani. 

A Piediluco i giovani della 
COGAST si sono rimboccati 
le maniche e in attesa che 
alcuni progetti più ambiziosi 
vadano in porto, hanno già 
cominciato a lavorare. Come 
è noto, la cooperativa d. Pie
diluco. intende operare nel ret
tore del turismo e dello sport. 
Si sperava, con l'inizio dr i l i 
anno, di poter avere .n gè 
»::one l'albergo ristorante di 
Villalagn. d. proprietà della 
Provincia, un complesso rile
vante che può assicurare alia 
COGAST una buona mole di 
lavoro. Il 31 dicembre, allo 
scadere della convenzione, l'ex 
gestore, al quale era stato 
proposto di associarsi. ha pe
rò fatto ricorso alla Magistra
tura per chiedere il rinnovo 
del contratto. Con il risultato 
che è adesso tutto bloccato, in 
attesa che il giudice si pro
nunci. I giovani soci della 
COGAST, nell'attesa, non si 
sono disarmati e hanno co
minciato a pensare a altre pos
sibili occupazioni. Grazie a un 
prestito di 3 milioni, messo a 
disposizione da un cittadino 
che evidentemente è parti
colarmente sensibile a questo 
problema, hanno comprato le 

barche da noleggio, tutte quel
le che hanno potuto acquistare 
a Piediluco, e hanno comin
ciato a ripulire la spiaggia del 
lago in due zone, una a ri
dosso delle scuole elementari 
e un'altra nei pressi del cir
colo canottieri. Stanno inoltre 
eo-tracndo un chiosco per la ] 
vendita delle bibite e hanno ! 
acquistato ombrelloni e sdraio. '. 
Con l'iniz.o della stagione e- i 
stiva gestiranno questo com- j 
plesso recettivo da !oro stessi • 
croato. ì 

Giudizio positivo { 
e qualche riserva | 

Altn giovani della COGAST 
stanno lavorando al ripristino 
dell'albergo Lido, che sarà 
poi da essi stessi gestito, in 
maniera che possa essere ria
perto al pubblico al più pre
sto. Mentre, con il 1 maggio. 
anche il camping di Marmore 
sarà fatto funzionare da gio
vani della cooperativa. La 
Regione dell'Umbria ha deli
berato la concess.one alla CO
GAST del camping di Fura-
pane. ma viste le sue attuali 
cattive condizioni, ci vorrà 
del tempo prima che lo si pos
sa nuovamente riaprire. 

e Non possiamo certo dire 
— afferma Domenico Romani 
della Lega delle cooperative 
— che tutti i nostri program
mi. per quanto riguarda l'oc
cupazione giovanile, vadano 
avanti con rapidità. Sincera
mente speravamo di più. Co
munque nelle prossime setti
mane ci sono le condizioni 
perché almeno il 50" dei pro
grammi possa essere realiz
zato >. 

< il giudizio e primitivo — 
afferma Stefano Bolletta del
la Lega dei disoccupati — so 
praUuttn tenendo conto che le 
cooperative di giovani sono 
sorte in maniera spontanea e 
che qualche risultato già lo 
si vede. Però si può fare di 
più. Noi abbiamo proposto di 
concretizzare un impegno, sul 
quale a livello nazionale si è 
daccordo, che è quello di co
stituire una commissione pro
vinciale, composta dalle tre 
organizzazioni che raggruppa
no cooperative, dai sindacati e 
dalla Lega dei disoccupati. 
commissione che fornisca da
ti, indicazioni, assistenza te
cnica in maniera che. soprat
tutto per l'agricoltura, si pom-
sano superare le attuali in
certezze ». 

Giulio C. Proietti 
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